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Dott. Marino, qual è stato il 
contributo dell’Arpa Sicilia 
a questa Ottava Conferen-
za Nazionale delle Agenzie 
Ambientali? 
Innanzitutto, la Conferenza 
è sempre un’occasione im-
portante in cui le Agenzie si 
confrontano, fanno il punto 
della situazione, scambiano 
idee ed esperienze, acqui-
siscono consapevolezza e 
conoscenza dei reciproci 

progetti; ma è soprattutto un momento in cui il mondo 
delle Agenzie con la guida dell’APAT si apre all’esterno 
per presentare la propria progettualità, la propria capacità 
organizzativa e di essere organi di consulenza tecnico-scien-
tifica per i Comuni, le Province e le Regioni. Nel contesto 
di Genova, l’Arpa Sicilia ha riscosso grandi soddisfazioni, se 
consideriamo che alla Conferenza di Bologna, partecipammo 
per la prima volta con un mio solo intervento; qui i contri-
buti dei miei collaboratori sono stati numerosi e negli atti 
dei convegni. Credo infine che la nostra sia stata davvero 
una partecipazione di qualità.  

Quali sono stati i progetti e  i risultati più significativi 
che avete presentato?
A Genova abbiamo presentato progetti di particolare rilievo 
ai quali teniamo molto. Intanto, il Progetto di cooperazione 
transnazionale con la Romania che prevede la creazione di 
un partenariato forte finalizzato a un governo del territorio 
in un’area dove ci siamo impegnati ad assistere la comunità 
locale per la creazione e l’istituzione di un parco regionale 
insieme ad un centro di educazione ambientale, una mostra 
itinerante per le scuole, un sito web, una pubblicazione e 
brochure varie, ma soprattutto per un reciproco e fattivo 
scambio di esperienze. Altro contributo che abbiamo pre-
sentato è il progetto di educazione ambientale con l’attività 
del La.R.S.In.F.E.A., il laboratorio regionale di educazione 
ambientale istituito appena l’anno scorso, che qui ha pre-
sentato l’attività del primo anno di vita fatta di progetti pilota 
per le scuole, progetti innovativi rivolti alla formazione, alle 
associazioni ambientaliste e alle onlus. Abbiamo presentato 
inoltre anche il quadro della gestione attuale del territorio 
per quanto riguarda i campi elettromagnetici, con l’ausilio 
di un software molto avanzato. 

Fin qui i risultati; quali sono invece i prossimi impegni 
dell’ARPA Sicilia?  
Abbiamo in cantiere attività molto consistenti sulla rete 
di monitoraggio, finalmente definita, i risultati della quale 
presenteremo senz’altro alla prossima conferenza. 

A giorni uscirà il primo bando per il potenziamento dei 
laboratori e la creazione di una rete di monitoraggio stabile 
nel campo dell’inquinamento acustico ed elettromagnetico. 
Sono certo che la prossima estate saremo già in condizione 
di presentare i risultati, così come sono già quasi pronti i 
bandi per la creazione del sistema informativo dell’Agenzia 
e dei sistemi di monitoraggio anche dell’aria e del suolo. 
Tutti questi strumenti insieme costituiscono un pacchetto 
di reti che consentiranno all’Arpa Sicilia di essere al passo 
con le omologhe agenzie delle altre regioni ed assumere 
una posizione moderna nel campo del monitoraggio e dei 
controlli ambientali. 

Il tema della comunicazione ambientale è stato il vero 
leit- motiv di questo meeting genovese. 
Quale ruolo riveste per l’Arpa Sicilia la comunicazione e 
che canali mediatici avete scelto come preferenziali?
Per l’Agenzia la comunicazione istituzionale è un settore 
prioritario e fondamentale. Credo che tutti i miei colleghi 
lo abbiano capito e che si inizi ad avere la consapevolezza 
che anche sul fronte della comunicazione bisogna “fare 
rete”. I messaggi che passano devono essere sì istituzio-
nali, ma anche centralizzati, nel senso che su determinati 
temi la comunicazione nasca da matrici comuni per essere 
funzionale e penetrare il territorio nazionale nella maniera 
più efficace possibile. 
A questo proposito in Sicilia abbiamo avviato un settore spe-
cifico, messo in rete un sito web recentemente rimodernato, 
e pubblichiamo una rivista il cui secondo numero è uscito 
proprio in questi giorni. Stiamo lavorando inoltre anche a 
un piano di comunicazione annuale teso ad ottimizzare le 
risorse economiche garantendo maggiori risultati, ma so-
prattutto ad offrire ai cittadini una comunicazione corretta, 
seria e misurata, che consenta loro di interpretare e capire 
in maniera equilibrata le problematiche ambientali e il nesso 
strettissimo che esiste tra ambiente e salute.
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